
QUARTA SETTIMANA 
 

IL MIO SI' 

Io sono creato per fare e per essere qualcuno  
per cui nessun altro è creato.  
Io occupo un posto mio  
nei consigli di Dio, nel mondo di Dio:  
un posto da nessun altro occupato.  
Poco importa che io sia ricco, povero  
disprezzato o stimato dagli uomini:  
Dio mi conosce e mi chiama per nome.  
Egli mi ha affidato un lavoro  
che non ha affidato a nessun altro.  
Io ho la mia missione.  
In qualche modo sono necessario ai suoi intenti  
tanto necessario al posto mio  
quanto un arcangelo al suo.  
Egli non ha creato me inutilmente.  
Io farò del bene, farò il suo lavoro.  
Sarò un angelo di pace  
un predicatore della verità  
nel posto che egli mi ha assegnato  
anche senza che io lo sappia,  
purché io segua i suoi comandamenti  
e lo serva nella mia vocazione. 

                              J. H. Newman 

 

 

 

 

 

MISTERI DEL ROSARIO 
Misteri gaudiosi (o della gioia) da recitarsi il lunedì e il 
sabato 

1. L'annunciazione dell'Arcangelo Gabriele a Maria 
2. La visita di Maria alla cugina Elisabetta 
3. La nascita di Gesù 
4. La presentazione di Gesù al Tempio 
5. Il ritrovamento di Gesù al Tempio 

Misteri luminosi (o della luce) da recitarsi il giovedì 
1. Il battesimo di Gesù al fiume Giordano 
2. Le nozze di Cana 
3. L'annuncio del Regno di Dio 
4. La trasfigurazione di Gesù 
5. L'istituzione dell'Eucaristia 

Misteri dolorosi (o del dolore) da recitarsi il martedì e 
venerdì 

1. L'agonia di Gesù nell'orto degli ulivi 
2. La flagellazione di Gesù alla colonna 
3. L'incoronazione di spine 
4. Gesù è caricato della Croce 
5. La crocifissione e la morte di Gesù 

Misteri gloriosi (o della gloria) da recitarsi il mercoledì e 
la domenica 

1. La resurrezione di Gesù 
2. L'ascensione di Gesù al Cielo 
3. La Pentecoste 
4. L'assunzione di Maria al Cielo 
5. L'incoronazione della Vergine Maria 

****** 
Coroncina dell'obbedienza. 

MISTERI DELL'OBBEDIENZA 
1. Obbedienza di Abramo 
2. Obbedienza di Mosè 
3. Obbedienza di Maria 
4. Obbedienza di Giuseppe 
5. Obbedienza di Gesù 

Recita della coroncina. 
1. Pater, Ave e Gloria 
2. Per ogni decina del Rosario si recita: 

 Padre nostro 
 ad ogni grano: "Non temere....Avvenga per me 
secondo la tua Parola" 
 Gloria 

3. Al termine dei cinque misteri si recita la Salve 
Regina 

 

Comunione  
NON TEMERE 
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Per la meditazione... 
PRIMA SETTIMANA  

 
Festa della Presentazione di Gesù al Tempio  
1.  La Chiesa celebra oggi il compimento 
dell’antica profezia. È il Signore stesso, 
neonato bambino, che entra nel suo tempio e, 
mediante l’offerta che di Lui fanno Maria e 
Giuseppe, ha inizio il culto vero "in Spirito e 
Verità". In forza di questa offerta anche noi 
siamo resi capaci di "offrire al Signore 
un’oblazione secondo giustizia": un’offerta 
gradita al Signore. E l’oblazione che possiamo 
fare al Signore siamo noi stessi, la nostra 
persona.  

2.  Oggi la Chiesa celebra la Giornata della 
vita consacrata. La Chiesa ringrazia il suo 
Signore del carisma inestimabile della 
consacrazione religiosa. Voi siete, cari 
consacrati e consacrate, la realizzazione più 
perfetta di questa verità. La vostra vita infatti 
trova nel dono la propria ed unica 
interpretazione vera: dono di voi stessi a Cristo 
esclusivamente e quindi inclusivamente ad ogni 
persona umana. L’auto-donazione ha una sola 
radice che la sostiene e la vivifica 
quotidianamente: l’amore. Cari consacrati e 
consacrate, tutto quanto le vostre Regole e 
Costituzioni vi chiedono, ha una sola ragione 
d’essere ed un solo scopo: la perfezione 
dell’amore. La vostra sarà un’esistenza riuscita 
nella misura in cui saprete amare. 

Cardinale Carlo Caffarra 

 
SECONDA SETTIMANA 

 

Al maestro del coro. Di Davide. Salmo.  

 

Ho sperato: ho sperato nel Signore 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha tratto dalla fossa della morte, 
dal fango della palude; 
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, 
ha reso sicuri i miei passi. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 
lode al nostro Dio.  

Molti vedranno e avranno timore 
e confideranno nel Signore. 
Beato l'uomo che spera nel Signore 
e non si mette dalla parte dei superbi, 
né si volge a chi segue la menzogna. 
Quanti prodigi tu hai fatto, Signore Dio mio, 
quali disegni in nostro favore: 
nessuno a te si può paragonare. 
Se li voglio annunziare e proclamare 
sono troppi per essere contati.  

Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 
Sul rotolo del libro di me è scritto, 
che io faccia il tuo volere. 
Mio Dio, questo io desidero, 
la tua legge è nel profondo del mio cuore».  

    Salmo 40, 1-9 

 
TERZA SETTIMANA 

  

Dalla testa ai piedi 
(per il Mercoledì delle ceneri) 

 
 Carissimi, cenere in testa e acqua 
sui piedi. Una strada, apparentemente, 
poco meno di due metri. Ma, in verità, 
molto più lunga e faticosa. Perché si 
tratta di partire dalla propria testa per 
arrivare ai piedi degli altri. A percorrerla 
non bastano i quaranta giorni che vanno 
dal mercoledì delle ceneri al giovedì 
santo. Occorre tutta una vita, di cui il 
tempo quaresimale vuole essere la 
riduzione in scala...  
 Pentimento e servizio. Sono le due 
grandi prediche che la Chiesa affida alla 
cenere e all'acqua, più che alle parole. 
Non c'è credente che non venga sedotto 
dal fascino di queste due prediche. È 
difficile, per esempio, sottrarsi all'urto di 
quella cenere. Benché leggerissima, 
scende sul capo con la violenza della 
grandine. E trasforma in un'autentica 
martellata quel richiamo all'unica cosa 
che conta: "Convertiti e credi al 
Vangelo"... Quello "shampoo alla 
cenere", comunque, rimane impresso per 
sempre: ben oltre il tempo in cui, tra i 
capelli soffici, ti ritrovi detriti terrosi che 
il mattino seguente, sparsi sul guanciale, 
fanno pensare per un attimo alle squame 
già cadute dalle croste del nostro 
peccato.  

Don Tonino Bello, vescovo 


